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Le Direttive Europee

La Direttiva 2004/17/CE chiarisce le modalità con cui i committenti pubblici possono inserire
considerazioni di tipo ambientale nelle proprie procedure di appalto e definisce le modalità di
applicazione dei GPP all’interno dei capitolati.
La Direttiva 2004/18/CE coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori, di
forniture e di servizi e riconosce la possibilità di inserire la variabile ambientale come criterio di
valorizzazione dell’offerta.



La legge istitutiva (L.296/2006)

1126. E' autorizzata la spesa di 50.000 euro per finanziare l'attuazione e il monitoraggio di un
"Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica
amministrazione", predisposto dal Ministero dell'ambiente, d'intesa con le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, e sottoposto alla approvazione dalla CONSIP Spa.
Il Piano prevede l'adozione di misure volte all'integrazione delle esigenze di
sostenibilità ambientale nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni
competenti, sulla base dei seguenti criteri:
a) riduzione dell'uso delle risorse naturali;
b) sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con fonti rinnovabili;
c) riduzione della produzione di rifiuti; d) riduzione delle emissioni inquinanti;
d) riduzione dei rischi ambientali

1127. Il piano di cui al comma 1126 indica gli obiettivi di sostenibilità ambientale da raggiungere
per gli acquisti nelle seguenti categorie merceologiche: a) arredi; b) materiali da costruzione;
c) manutenzione delle strade; d) gestione del verde pubblico; e) illuminazione e riscaldamento;
j) elettronica; g) tessile; h) cancelleria; i) ristorazione; l) materiali per l'igiene; m) trasporti.

1128. Per il monitoraggio degli obiettivi di cui al comma 1127 e' istituito un apposito Comitato
composto dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro
dell'economia e delle finanze, dal Ministro dello sviluppo economico nonche' dai presidenti
delle regioni interessate..



I criteri ambientali nella legge 11/2016

Art. 1, lett. p) - previsione di misure volte a garantire il rispetto dei criteri di sostenibilità
energetica e ambientale nell’affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di concessione,
facendo ricorso anche al criterio di aggiudicazione basato sui costi del ciclo di vita e
stabilendo un maggiore punteggio per i beni, i lavori e i servizi che presentano un minore
impatto sulla salute e sull’ambiente;
Art. 1, lett. f) semplificazione delle procedure finalizzate alla realizzazione di investimenti in
tecnologie verdi e digitali, in innovazione e ricerca nonché in innovazione sociale, anche al
fine di conseguire gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, e di incrementare il grado
di ecosostenibilità degli investimenti pubblici e delle attività economiche secondo i criteri
di cui al regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno
2020; ………..previsione di misure volte a garantire il rispetto dei criteri di responsabilità
energetica e ambientale nell’affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di
concessione, in particolare attraverso la definizione di criteri ambientali minimi, da
rispettare obbligatoriamente, differenziati per tipologie ed importi di appalto e valorizzati
economicamente nelle procedure di affidamento, e l’introduzione di sistemi di rendicontazione
degli obiettivi energetico-ambientali…

Deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE (aggiudicazione contratti di
concessione), 2014/24/UE (appalti pubblici) e 2014/25/UE(procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali) del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture





PNRR e DNSH

l principio DNSH (Do No Significant Harm) si basa su quanto specificato nella “Tassonomia per la 
finanza sostenibile”, adottata per promuovere gli investimenti del settore privato in progetti verdi e 
sostenibili nonché contribuire a realizzare gli obiettivi del Green Deal. 
E’ una relazione di sostenibilità che deve rispondere a sei criteri per determinare come ogni attività di 
progetto contribuisca in modo sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno 
degli obiettivi ambientali:





• Dlgs 4 luglio 2014, n.102 (art. 3 obiettivo nazionale di risparmio energetico) 
Legge 28 dicembre 2015, n. 221 “Disposizioni

in materia ambientale per  promuovere misure di green
economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali “

• Legge 28 gennaio 2016 n. 11, recante "Deleghe al Governo per l'attuazione
delle direttive 2014/23, 2014/24, 2014/25 UE

• Dlgs 18 aprile 2016, n.50 (codice dei contratti pubblici);
• DL 19 maggio 2020, n. 34 recante "Misure urgenti in materia di

salute,sostegno al lavoro e all'economia
• DL 30 maggio 2021, n.77 governance del PNRR e prime misure di

rafforzamento delle strutture amministrative

LE NORME SUL GPP



AMBIENTALI
• deforestazione: ad esempio favorendo l’acquisto di legname proveniente da fonti sicure e 

controllate; 
• emissioni di gas serra: ad esempio mediante l’acquisto di prodotti e servizi che comportano una 

minore emissione di CO2 durante l’intero ciclo di vita; 
• utilizzo di acqua: ad esempio scegliendo soluzioni che permettono di razionalizzare l’utilizzo di 

acqua; 
• efficienza energetica e uso di risorse: scegliendo prodotti più efficienti e concepiti secondo 

principi sostenibili, ad esempio con un approccio dalla culla alla culla; 
• inquinamento atmosferico, dell’acqua e del suolo: controllando e limitando la presenza di 

sostanze chimiche o inquinanti; 
• rifiuti: ad esempio riducendo gli imballaggi e incoraggiando il riutilizzo e il riciclaggio di materiali; 

SOCIALI E PER LA SALUTE

ECONOMICI
• risparmio sui costi totali a fine vita utile del prodotto/servizio, sia per gli enti pubblici 

che per i consumatori privati
• spinge l’industria verso l’innovazione

I Benefici del Green Pubblic Procurement 



La figura mostra i criteri di priorità nella
gestione dei rifiuti definiti dalla direttiva
europea 2008/98/EU

L’applicazione della gerarchia deve tener 
conto della fattibilità tecnica ed 
economica delle diverse soluzioni

Stanti le attuali tecnologie, è comunque
necessario poter disporre di impianti sia
di recupero che di smaltimento

Gerarchia dei rifiuti

Obiettivi c.a.m.



Economia
lineare

Economia
circolare

Fonte: Parlamento Europeo

Economia circolare vs Economia l ineare



Analisi Ciclo di vita LCA

Le fonti principali di dati sono:
• Dati primari raccolti in sito 
tramite questionari
• Altri database con dati primari 
(in sito) o secondari
• Manuali tecnici
• Bibliografia
• Database software specifici tipo 
Simapro



Ciclo di vita nelle costruzioni

UNI EN ISO 14040:2021 Gestione 
ambientale - Valutazione del ciclo di vita -
Principi e quadro di riferimento

UNI EN ISO 14044:2021 Gestione 
ambientale - Valutazione del ciclo di vita -
Requisiti e linee guida





https://gpp.mite.go
v.it/Home/Cam

https://gpp.mite.go






Art. 30
Il principio di economicità può essere subordinato, nei limiti in cui è espressamente consentito dalle norme
vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti nel bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della
salute, dell’ambiente, del patrimonio culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto
di vista energetico.

Il codice degli appalti 50/2016



Art. 69 - Etichettature
1. Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono acquistare lavori,forniture o servizi con specifiche
caratteristiche ambientali, sociali o di altro tipo, possono imporre nelle specifiche tecniche, nei criteri
di aggiudicazione o nelle condizioni relative all'esecuzione dell'appalto, un'etichettatura specifica
come mezzo di prova che i lavori, le forniture o i servizi corrispondono alle caratteristiche richieste,
quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
a) i requisiti per l'etichettatura sono idonei a definire le caratteristiche dei lavori, delle forniture e dei

servizi oggetto dell'appalto e riguardano soltanto i criteri ad esso connessi
b) i requisiti per l'etichettatura sono basati su criteri oggettivi,verificabili e non discriminatori;
c) le etichettature sono stabilite nell'ambito di un apposito procedimento aperto e trasparente al

quale possano partecipare tutte le parti interessate, compresi gli enti pubblici, i consumatori, le
parti sociali, i produttori, i distributori e le organizzazioni non governative;

d) le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate;
e) i requisiti per l'etichettatura sono stabiliti da terzi sui quali l'operatore
f) economico che richiede l'etichettatura non può esercitare

un'influenza determinante



Le eco-etichette
L’informazione sulle caratteristiche dei prodotti assume un ruolo fondamentale per rendere effettiva
la capacita dei consumatori (pubblici e privati) di orientamento del mercato verso prodotti dalle
migliori prestazioni ambientali.
Dai primi anni ‘80 sono proliferati programmi di etichettatura ambientale.

Le norme tecniche ISO distinguono tre tipologie di etichettature ambientali  volontarie
(serie ISO 14020):
- etichettatura ambientale di Tipo I (UNI EN ISO 14024)
- asserzioni ambientali auto-dichiarate (etichettatura ambientale di Tipo II) (UNI EN ISO 14021)
- dichiarazioni ambientali di Tipo III (UNI ISO 14025)



Art.95 - Criteri di aggiudicazione

Tra i criteri di aggiudicazione dell'offerta, possono rientrare (Linee Guida n. 2 di ANAC)
a)la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le
persone con disabilità, progettazione adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in
materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche sociali, ambientali,
contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto, caratteristiche
innovative, commercializzazione e relative condizioni;
b)il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o
servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o
prestazioni oggetto del contratto stesso;
c)il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse
naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli
impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo di vita dell'opera, bene o servizio, con
l'obiettivo strategico di un uso più efficiente delle risorse e di un'economia circolare che promuova
ambiente e occupazione;
d)la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell'azienda calcolate
secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n.
2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie comuni per
misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle
organizzazioni;
Indicano altresì il maggiore punteggio relativo all’offerta concernente beni, lavori o servizi
che presentano un minore impatto sulla salute e sull’ambiente, ivi compresi i beni o i prodotti da filiera
corta o a chilometro zero.



Art.96 - Costi nel ciclo di vita

I costi del ciclo di vita comprendono, in quanto pertinenti, tutti i seguenti costi, o parti

di essi, legati al ciclo di vita di un prodotto, di un servizio o di un lavoro:

a) costi sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice o da altri utenti, quali:

1) costi relativi all'acquisizione;

2) costi connessi all'utilizzo, quali consumo di energia e altre risorse;

3) costi di manutenzione;

4) costi relativi al fine vita, come i costi di raccolta, di smaltimento e di riciclaggio;

b) costi imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti, servizi o lavori nel corso del ciclo di

vita, purché il loro valore monetario possa essere determinato e verificato. Tali costi possono

includere i costi delle emissioni di gas a effetto serra e di altre sostanze inquinanti, nonché altri

costi legati all'attenuazione dei cambiamenti climatici.



Nuovo codice degli appalti 2023

Articolo 41 - Livelli e contenuti della progettazione

Articolo 57 - Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientale

Articolo 80 - Etichettature.

Articolo 108 - Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture.



I criteri ambientali
- qualificano gli appalti come “verdi” nell’ambito del Piano Nazionale GPP
- “minimi” in quanto elementi “di base” e capaci di garantire un’adeguata
risposta da parte del mercato
-non precludono la facoltà di aggiungere ulteriori criteri o di renderli più stringenti
- Sono sottoposti a revisione periodica
- possono contenere obiettivi quantitativi
- possono contenere considerazioni etico-sociali

Nell’applicazione dei criteri contenuti si intendono fatte salve le norme e i regolamenti più 
restrittivi (es. piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, 

regolamenti urbanistici e edilizi comunali, piani di assetto idrogeologico etc.) così come i
pareri delle soprintendenze.

L’adozione dei criteri ambientali minimi è da ritenersi applicabile:
• agli appalti di lavori nei settori ordinari e speciali
• agli appalti di lavori nel settore dei beni culturali, nel rispetto delle esigenze di tutela dei

predetti beni
• ai contratti di concessione di cui alla parte III del Codice dei contratti pubblici
• ai contratti di PPP (partenariato pubblico privato) cui alla parte IV del medesimo codice



Perché gli edifici ? 















Art.1  
OGGETTO ED 
AMBITO DI 
APPLICAZIONE
comma  2  

Art.2
DEFINIZIONE

Art.3
ABROGAZIONI E 
NORME FINALI



Definizione T.U. 380/01 rev2022
Art.3

d)"interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che
possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di
alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di
ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresì gli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversi sagoma, prospetti, sedime e
caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica, per l’applicazione della
normativa sull’accessibilità, per l’istallazione di impianti tecnologici e per l’efficientamento energetico. L’intervento può prevedere altresì, nei soli
casi espressamente previsti dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche per promuovere
interventi di rigenerazione urbana. Costituiscono inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi volti al ripristino di edifici, o parti di essi,
eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Rimane fermo che,
con riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, ad eccezione degli edifici situati in aree tutelate ai sensi degli articoli 136, comma 1, lettera c) e d), e 142 del medesimo decreto legislativo,
nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri e
nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli
interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti,
sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria;
e) "interventi di nuova costruzione", quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie definite alle
lettere precedenti. Sono comunque da considerarsi tali:
e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma esistente, fermo
restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto alla lettera e.6);
e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal comune;
e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato;
e.4) l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione;
e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, che
siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, ad eccezione di quelli che siano diretti a soddisfare
esigenze meramente temporanee o delle tende e delle unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e accessori,
che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all’aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il
profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti.
e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico
delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume
dell'edificio principale;
e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di
lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato;
f) gli "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante
un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.



ALLEGATO

Premessa

• Interventi non su interi edifici
• Interventi di manutenzione
• Interventi su beni tutelati ai sensi del D.Lgs.42/04



Indicazioni 
generali per le SA

• Recupero edifici esistenti con valutazioni costi-benefici in ottica Lca/Lcc
• Recupero/riuso di edifici storici

Competenze dei 
progettisti e 
direttori dei lavori

APPLICAZIONE DEI 
CAM





SELEZIONE DEI 
CANDIDATI

2.1.1
Capacità tecnico 
professionale 
NON 
OBBLIGATORIO

• Qualifica di restauratore per interventi sui beni culturali

VERIFICA 
Secondo l’allegato XVII del codice dei contratti, ad esempio  elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 
cinque anni;



CLAUSOLE 
CONTRATTUALI

2.2.1
Relazione Cam



CLAUSOLE 
CONTRATTUALI

2.2.1
Relazione Cam

Esempio   Relazione Tecnica DM 11.10.17



CLAUSOLE 
CONTRATTUALI

2.2.1
Relazione Cam

Esempio   Relazione Tecnica DM 11.10.17



SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE -
URBANISTICO

Si applicano a progetti di:
• nuova costruzione
• ristrutturazione urbanistica 
• ristrutturazione edilizia

Scopo:  
• ridurre la pressione ambientale degli interventi sul paesaggio, sulla 

morfologia, sugli ecosistemi e sul microclima urbano; 
• contribuire alla resilienza dei sistemi urbani rispetto agli effetti dei 

cambiamenti climatici;
• garantire livelli adeguati di qualità ambientale urbana (dotazioni di 

servizi, reti tecnologiche,
• mobilità sostenibile, ecc.). 



2.3.1. 
Inserimento 
naturalistico e 
paesaggistico

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

NUOVE 
COSTRUZIONI 

RISTRUTTURAZI
ONE 

URBANISTICA

D.M. 11.10.17                 2.2.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico
2.2.4 Conservazione dei caratteri morfologici



2.3.2. 
Permeabilità della 
superficie 
territoriale

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

NUOVE 
COSTRUZIONI 

D.M. 11.10.17                 2.2.2 Sistemazione aree a verde
2.2.3 Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della permeabilità dei suoli



2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

NUOVE 
COSTRUZIONI

RISTRUTTURAZI
ONE 

URBANISTICA 

D.M. 11.10.17                 
2.2.6 Riduzione 
dell'impatto sul microclima 
e dell'inquinamento 
atmosferico



2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo 
criterio.



2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

https://territorio.regione.emilia-
romagna.it/paesaggio/formazione-lab-app-1/rebus07-
alberi-e-citta-maria-teresa-
salomoni/@@download/file/REBUS_07%20Salomoni.
pdf

EFFICIENZA BIOCLIMATICA DELLA 
VEGETAZIONE

https://territorio.regione.emilia-
mailto:salomoni/@@download/file/REBUS_07%20Salomoni.


2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/formazione-lab-app-
1/rebus07-alberi-e-citta-maria-teresa-
salomoni/@@download/file/REBUS_07%20Salomoni.pdf

Valore di rimozione degli inquinanti

EFFICIENZA BIOCLIMATICA DELLA VEGETAZIONE (segue)

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/formazione-lab-app-
mailto:salomoni/@@download/file/REBUS_07%20Salomoni.pdf


2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

SOLAR REFLECTIVE INDEX – Indice di riflessione solare

Definizione
L’indice SRI è un valore che viene attribuito ad alcuni materiali da costruzione
e tiene conto sia della capacità del materiale di riflettere la radiazione solare,
sia della capacità di emettere la radiazione solare assorbita come radiazione
termica.

Dal valore della temperatura superficiale TS del materiale, l’indice SRI viene 
calcolato in questo modo:
SRI = 100 x (Tb-Ts)/(Tb-Tw)
•
in cui Tb e Tw sono le temperature raggiunte rispettivamente da una 
superficie di riferimento nera (fattore di riflessione solare di 0,05 - emissività di 
0,9 – SRI = 0 in condizioni ambientali standard) e da una superficie di 
riferimento bianca (fattore di riflessione solare 0,8 - emissività 0,9 - SRI = 100 in 
condizioni ambientali standard) nelle medesime condizioni ambientali per cui 
si è calcolata Ts.

La norma ASTM E1980-11 prescrive di calcolare l’indice SRI nelle seguenti 
condizioni ambientali:
•irraggiamento solare 1000 W/m2;
•temperatura ambiente 37°C (310 K);
•temperatura del “cielo” 27°C (300 K);
ventilazione:

a) debole (0÷2 m/s);
b) media (2÷6 m/s);
c) forte (6÷10 m/s).

Per come è definito l’indice SRI, ha generalmente un valore compreso tra 0 e
100. Più l’indice è alto più la superficie esposta all’irraggiamento solare rimarrà
“fresca” (ovvero avrà un basso innalzamento di temperatura).



2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

RIFLETTANZA ( D.M. 26.6.15 . Art.2)
Definizione

RIFLETTANZA: rapporto tra l’intensità della radiazione solare globalmente
riflessa e quella della radiazione incidente su una superficie espresso in
forma di parametro adimensionale, in modo analogo, nella scala [0-1] o nella
scala [0-100]
EMISSIVITA’: è la frazione di energia irraggiata dal materiale rispetto
all’energia irraggiata da un corpo nero alla stessa temperatura. Assume valori
tra 0 e 1. Dipende da fattori quali la temperatura, angolo di emissione,
lunghezza d’onda e la finitura superficiale del corpo osservato.

Allegato 1

Paragrafo 2.2
3. Al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di 
contenere la temperatura interna degli ambienti, nonché di limitare il 
surriscaldamento a scala urbana, per le strutture di copertura degli edifici è 
obbligatoria la verifica dell’efficacia, in termini di rapporto costi-benefici, dell’utilizzo 
di: 
a) materiali a elevata riflettanza solare per le coperture (cool roof), assumendo per 

questi ultimi un valore di riflettanza solare non inferiore a:  - 0,65 nel caso di 
coperture piane;  

- 0,30 nel caso di copertura a falde; 
b) tecnologie di climatizzazione passiva (a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
ventilazione, coperture a verde).



2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

SOLAR REFLECTIVE INDEX – Indice di riflessione solare

Materiali : VERNICI, GUAINE, …



2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

SOLAR REFLECTIVE INDEX – Indice di riflessione solare

Materiali



2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

COPERTURE DEGLI EDIFICI – SISTEMI PASSIVI

Tetti verdi

Fonte Anit



2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

https://www.daku.it/
https://www.poliflor.net/it/
https://zinco-italia.it/

https://www.daku.it/
https://www.poliflor.net/it/
https://zinco-italia.it/


2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

COPERTURE DEGLI EDIFICI
Tetti ventilati

Fonte 
Rockwool



2.3.3. 
Riduzione 
dell’effetto
Isola di calore 
estiva e 
dell’inquinament
o atmosferico

COPERTURE DEGLI EDIFICI
Tetti ventilati

Fonte 
Rockwool



2.3.4. 
Riduzione 
dell’impatto sul 
sistema 
idrografico 
superficiale e 
sotterraneo 

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

NUOVE 
COSTRUZIONI

RISTRUTTURAZI
ONE 

URBANISTICA

D.M. 11.10.17                 
2.2.7 Riduzione 
dell'impatto sul sistema 
idrografico superficiale e 
sotterraneo



2.3.5. 
Infrastrutturazione 
primaria

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

NUOVE 
COSTRUZIONI

RISTRUTTURAZI
ONE 

URBANISTICA

D.M. 11.10.17                 2.2.8 Infrastrutturazione primaria



2.3.5. 
Infrastrutturazione 
primaria

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

NUOVE 
COSTRUZIONI

RISTRUTTURAZI
ONE 

URBANISTICA

D.M. 11.10.17                 2.2.1 Inserimento 
naturalistico e paesaggistico



2.3.6. 
Infrastrutturazione 
secondaria e 
mobilità 
sostenibile

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il 
progetto tiene conto di questo criterio.

NUOVE 
COSTRUZIONI

RISTRUTTURAZI
ONE 

URBANISTICA

D.M. 11.10.17                 2.2.9 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile

Servizi 
pubblici

Metro

Stazione ferroviaria

500m

800m

1000m



2.3.7. 
Approvvigionamen
to energetico

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

NUOVE 
COSTRUZIONI

RISTRUTTURAZI
ONE 

URBANISTICA

D.M. 11.10.17                 2.2.5 Approvvigionamento energetico Il progetto di nuovi edifici o la riqualificazione



2.3.7. 
Approvvigionamen
to energetico



2.3.8. 
Rapporto sullo 
stato dell’ambiente

NUOVE 
COSTRUZIONI

RISTRUTTURAZI
ONE 

URBANISTICA

D.M. 11.10.17                 2.2.10 Rapporto sullo stato dell'ambiente



2.3.9. 
Risparmio idrico

NUOVE 
COSTRUZIONI

RISTRUTTURAZI
ONE 

URBANISTICA

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

D.M. 11.10.17                 2.2.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico



2.3.9. 
Risparmio idrico



Specifiche tecniche a livello territoriale –urbanistico
Vs

criteri dei protocolli di sostenibilità

Queste macro categoria si ritrovano già nelle 
specifiche tecniche urbanistico-territoriali



Queste macro categoria si ritrovano già nelle 
specifiche tecniche urbanistico-territoriali



2.7.1. 
Competenza 
tecnica dei 
professionisti

VERIFICA 
L’operatore economico allega i certificati in corso di validità, rilasciati da organismi accreditati secondo 
la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024. La conformità al criterio, a dimostrazione della formazione e 
competenza dell’operatore economico, è dimostrata dall’evidenza che l’esame superato sia basato sui 
protocolli sostenibilità energetico-ambientale, oppure su norme tecniche applicabili emanate dagli 
organismi di normazione nazionali o internazionali..



Certificazione Esperti cam
L’Esperto in applicazione CAM è il professionista in possesso di elevate conoscenze, competenze ed esperienza 
nell’applicazione dei criteri ambientali minimi che devono essere recepiti in servizi di progettazione e lavori per 
nuove costruzioni, ristrutturazioni e manutenzioni di edifici delle Pubbliche Amministrazioni e delle committenze 
private che applicano in parte o totalmente tali criteri.

L’Esperto in applicazione CAM è una figura altamente specializzata che, nello svolgimento del proprio ruolo come 
libero professionista, dirigente di imprese di costruzioni, pubblico funzionario interno alle P.A., sia in grado di: 
affrontare i vari livelli progettuali, concorrere a diverse procedure di gara, programmare e predisporre bandi e 
disciplinari, verificare e validare progetti, gestire e collaudare l’esecuzione di Opere Pubbliche nel rispetto dei CAM.







Certificazione Protocolli di sostenibilità energetico-ambientale







Certificazione Esperto Edilizia sostenibile italiana

Esame orale



Certificazione competenze 
Banca dati



2.7.2. 
Metodologie di 
ottimizzazione 
delle soluzioni 
progettuali per la 
sostenibilità (LCA e
LCC)

VERIFICA 
L’operatore economico dimostra la sua capacità di approntare uno studio LCA e LCC del progetto di 
fattibilità tecnico economica descrivendo, nell’offerta tecnica di gara, la metodologia di LCA e LCC che 
intende adottare, gli strumenti tecnici di cui dispone (software, banche dati, BIM), gli eventuali esperti 
di cui si avvarrà, l’organizzazione e il cronoprogramma della valutazione del ciclo di vita rispetto alle 
modalità e tempi di definizione del progetto. In sede di esecuzione del servizio, l’aggiudicatario del 
servizio di progettazione avvierà, con la stazione appaltante, un dialogo strutturato per l’analisi e la 
valutazione degli esiti degli studi di LCA e LCC per una scelta condivisa delle soluzioni progettuali 
definitive. Gli studi LCA e LCC della soluzione finale costituiranno, insieme al progetto esecutivo 
approvato, documentazione in base alla quale, in sede di gara per l’affidamento dei lavori, gli offerenti 
potranno eventualmente proporre “varianti migliorative” (criterio di aggiudicazione), ove previsto 
dalla documentazione di gara, che dovranno essere accompagnate da schede tecniche, planimetrie, 
relazioni tecniche basate sulla implementazione della LCA e della LCC a loro disposizione che dimostri 
l’effettivo miglioramento ambientale delle varianti migliorative proposte in gara. 



2.7.3. 
Progettazione in 
BIM

VERIFICA 
L’operatore economico presenta dichiarazione di impegno ad eseguire le prestazioni migliorative di cui 
al criterio e offerta tecnico-metodologica con la quale illustri la prestazione offerta. 



2.7.4
Valutazione dei 
rischi non 
finanziari o ESG 
(Environment, 
Social, 
Governance)

VERIFICA 
L’operatore economico presenta un’attestazione di conformità al presente criterio, in corso di validità, 
rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo le norme UNI CEI EN 
ISO/IEC 17029, UNI ISO/TS 17033 e UNI/PdR 102 e a uno schema (programma) di verifica e validazione 
quale ad esempio “Get It Fair-GIF ESG Rating scheme”.



2.7.4
Valutazione dei 
rischi non 
finanziari o ESG 
(Environment, 
Social, 
Governance)

https://getit-fair.com/

https://getit-fair.com/


Grazie
per 

l'attenzione

claudia.colosimo1@gmail.com

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com

